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ROLLETTINO POLITICO 


vel prossimo mesa di novombre avrà 
Iacgo negli Stati Uniti l' elezione del 


quesilento della repubblica. I due par- 
ti, il repubblicano e il democratico, in 
viso il popolo, si agitano cia= 
sano per il trionfo proprio. Ancora 
non hanno scelto definitivamente i pro- 
condi presidenza. Entro il 
giugno si riuniranno a quosto 
Convenzione repubblicana 0 la 
ziono demoeratica, La situazione 
n si disegna, almeno fino ad ora, 
chiaramente, Nell'uno e nell'altro par- 
tito eri grandissima confusione. Dai 
mandati imperativi dei delogati degli 
i si può arguiro cho i voti si ripar- 
fra un grande numero di can 
Segnatamonto la Convenziono 
repubblicana, la quale si riunirà a Chi- 

in serio imbarazzo, a 
sione della candifatura del generale 
Grani, che una frazione ragguardevole 
del partito intenda portare alla pros 
denza. ndo della contraria tradi 


avalg 


avvertire, a ciò, che nel 
predetto numero 313 sono anche com- 
i i delogati di NewYork e della 
Pensilvonia, lo cui elezioni farono con- 
ate. Gli altri delegati si ripartono 
nella seguonte misura: 214 per il si- 
gnor Blaine, 72 por il signor Sherman, 
21 por il signor Edmunds, e 47 per il 
signor Washburne, che in una lettera 
rifiutò recisamente la candidatura 0 di- 
chiarossi partigiano del generale Grant. 
È probabile cho in ultimo In maggior 
parto di questi delegati riuniranno i 


loro voli sopra un nome da contrap 
porsi a quello del generale G 

questa settimana si © 

timi 106 de 


erebl» averno eletti 12 e si prevelora 
che vi sara ta lolta 
bra che nell'Illinais il pe 
rale Grant avesso probabi 
con una debe i 

Alla ci 
» ancora risposto le altro potonze 
». 1 ministero Giadstono. app 
arrivato al potere, si mise immedint 
mente all'opera, risalato a dare ci 
anto allo ultime clausole del trattato 
di Iterlino, che lord Besconsfield non 
era riuscito a far eseguire. Vi ha la 
ret'ificaziono dei confini del Mon 
tereuro come della Grecia, e la questione 
delle riformo amministrativo nell'A 
menia © nello altro provincie dell 
questi tro punti la 


tito del gono» 


11 Granville chiamò 
ter dci governi europei. L'azione 
lata di ciascuna potenza si è chiarita 


nsufficiente a rompere gl'indugi, con cui 
la Porta cerca di sottrarsi ai suoi im- 
pogni. Non vi è dunque altro rimedio 
della cooperazione di tutte le can- 


co Harvi luogo a 
rare zi del ministero Glad. 
stone appruderanno a qualche utila ri- 


sultato. Ignorasi tullaria se la Russia 


APPENDICE 


FRONTE DI BRONZI 


ROMANZO 
vi 


ByR 


(dal todonco) 


In tale disposizione egli stava dinanzi 
al suo pad , in quel 
iomento quella ravida natura’ parava 
più presso a piangero cho ad infa= 
rire 

— Signore, ilitemelo 
vero che mi: 
) ballo mascherato? 
» che non trovò che 
di n e la com, 
gore nello spallo con inliferenza 
ispondondo 
— Tu finirai ancora coll'impazzaro 
per la ta gelosi: 

Bisogaa sapero che appena Giovanni 
elba lasciato sua moglie per corroro da 
Uiriselli, ella avea preso la solita via e 
cul cuore palpitanto ricercato Ugo per 
chiedere soccorso a Ini Temendo la 
fiera di suo marito, 
uella propria angoscia ella non avera 
trovato altro mezzo, tranne che di cer- 


tata con 


lento, Sem- * 


che non leggano i resoconti parlane 
* tari, che nes conescano neanche di nome 


sia disposta ad entrare nella via segnata | 


da lord Granville. Ma è verosimilo che 


efficace ausiliare. la Germania e 
l'Austria-Ungheria ne hanno concepito 
il timore, All'Inghilterra i giornali te- 
doschi minacciarono di lasciare piona li- 
bertà alla Russia di operare verso lo | 
Indio, in Asia, secondo i suoi interessi, | 
qualora ossa faccia lega colla Russia in 
Europa. Non occorre diro che lo mi- 
nacciose parole non produssero alcun 
effetto nè a Pietroburgo, nè a Londra 


1 RISULTATI DELLE ELEZIONI 


Por giudicare i risultati definitivi delle 
elozioni bisogna aspettare i hallottaggi 
Ma noi intanto abbiamo stabilito quale 
fosso la nostra. posizione, sia rispetto | 
agli eletti a primo scrutinio, sia riguai 


a quelli la cui sorte si deciderà domo- 
nica. Non abbiamo detto : saremo nella 
muova Camera in 160 0 in 180 0 in 


20); qualunque previsione di questo 
genoro sarebbe stata prematura. Ci 

ntentati di affermare che a 
tinio oraao riusciti eletti 423 candi 
proposti od appoggiati dalle Associazioni 
costituzionali © che trovavansi in bal- 
lottaggio altri cento candidati di Destra, 


niamo, perchè sono esattissime. 
Non franca la spesa di continuare la | 
polemica col Popolo Romano su questo 
argomento. N Popolo Romano ha uno 
scopo hen palese: influire coa tutti i 
mezzi leciti ed illeciti, con tutte lo pre 
sioni, con tutti gli artifizi sui ballottazgi. 
Si sa che i più tirano i meno. S: no 
prese s'incominciasse a diil'nd ire la co. 
tezza che i moderati fosser» in procinto 
di diventare i più, ci sarebbe Îl pocicolo 
che iv molli collegi questa censiderozione 
facesse pondere la bilanc'a in nostro f. 
vore. Il Popolo Ramumo velo qa 


dimo 
l'Opposizione costituzionale la fato n 
elezioni un guadagno minimo, se ju 
non ha perduto. Affastella © 


fonds nomi, fa giuochi di prestigio, ane 
nunzia dichiarazioni di fede mini 

rile ch' esistono sollanto nella sua 
fantasia. Nessuno è in gra ten 
dere al giornale dell'onorevole Depretis | 
la palma dell’audacia e della petulanza. 


elettori del 
nti, credo 


Ùl Popolo Romano lione g 
regno d'Italia in contod'igno 


i principali uomini politici. Sarebb» ca- 
paco di serivoro che son diren'ati mi» 
li anche gli onvrevoli Bonghi, 
venta e Massari, 
fini è interamente agli 
i del lopalo Rino, e ne teîo 
le province le notizie per 
i di far conoscere lo si 
Ieri, per esempio, telo- 
ira non aveva gu: 
legi, © più tordi. 


grafa 
senza cura 
lenni smentit 
grafava che la D 


rino 


dagnato cho selle © 
ia un altro telegramma aggiungeva: 
< Sì riconfermano i dati descritti sta- 
« mate dal Popolo Romano, giù tel 
< grafati. Sappiamo inoltro che il mi- 
ro conta fin da ora sopra una 
« maggioranza sicura che diventa ogni 
< giorno più considererole per le ade- 
< sioni di molti fra i dissidenti nel voto 
aprilo cho furono rieletti. » 


che l'area messa in quella situazione 
vata, ed Ugo era stato. generoso 
bbastanza da prometterle la” propri 
pwotezione, Un tale movimento era 
più insolito nell'uomo senza cuore i 
quanto cho realmento la fiamma più 
into della «na ebbrezza sensuale ei 
giù svanita: el egli era inasprito con- 
iro a Fanny por avere essa osato al 
veglione opporsi ai suoi desidorii e 
tenersi dell'allro. Ei non potè anche 
lasciare di rimproverarlo d'essero stata 
ella stessa colla sua ostinaziono e ca- 
parhietà cagione del male, essendo ri- 


masta invece di seguiro il suo cenno 
con quel chiarchei slli. 

Fanny giurò di non aver concesso al 
Larone il menomo segno di farora e 
d'essersi sollanto divertita a prondorsi 
sinoco del vecchio libertinv: ella era 
tutta fuori di sò dal dolore e appariva 
nolle suo lacrime od assicurazioni ap- 
passionate tanto attraente, cho Ugo « 
menticò tutto il suo malumore o sentì 
di nuovo affascinati i suoi sensi. 

Ciò cho avea promesso quindi alla 
donna infedelo era stato allo a tran- 
quillizzaria ed egli ottenno la sua pro- 
mossa quando Giovanni sî recò a chie- 
dorgli spiegazioni. Risogna bonsì sog- 
giungere che contribuì non poco a man- 
inmerio in tile disposizione la circo» 
atanza cha il suo carattere dispotico e 
tirsnnie» si senti disposto dell'insistenza 
di lontebrano a volér mettero un fina 
all'audacia di un serco, com'ei la 


| delto più sopra, paro 
l'Inghilterra debba trovare in essa un { cursalo del Popolo Romano, 
| pallo infuocato sulla Destra o vendo la 


| strettozza 


{ stero non si 


| sua debolezza 


L'Agenzia Stefani, 


‘ontata una suc- 
tira a 


pollo doi dissidenti prima di averli am- 
mazzati. Ta qu isa st spara di far 
porsuasi gli elettori che il ministero ha 
ionfalo, che il continuar la lotta sa- 
rebbe inutilo e che a loro non resta a 
far di meglio che seguir la corrente. 
Questa patonte d'imbecillità gli elettori 
non l’accetoranno. La verità si è che, 
finora, nello elezioni è slato sconfitto 
il ministero. I dissidenti ritorneranao 
alla Camera in numero considerevole ; 
la Destra accresco lo proprie forzo oltre 
quanto era lecito sperare in tanta ri- 
di tempo. Il ministero non 
ha una maggioranza più sicura, nè più 
fedele, nè più compatta di quella che 

veva nella Camera. passata. Anzi la 
sua posizione è scossa dal fatto stesso 
cho non lia raggiunto lo scopo pel 
quale ha sciolto quella Camera. 

Tale è prosontemento lo stato delle 
cose. I hallottaggi potrebbero in paro 
modificarlo, o perciò dichiarammo fin da 
principio che nn giudizio avî risultati 
dofinitivi sarahbo ancora prematuro. 
Ma tutto lo studio del ministero e del 
Popolo Romano sì è di spargero no- 


per impe 
mino ca accrescano i risultati delle 
elezioni a primo serutinio. Questa è la 
trama che dobbiamo srentaro e contro 
ardia gli elet- 


i nolo una prova cho îl mici 
ente punto rafforzato ? 
bene Ja prora più solenne della 
a appunto in questa fu- 
ribonda violenza con cui, e per mezzo 
do' suoi giornali e per mezzo del 
grafo, vuol trarre in inganno l'opit 
pubblica. Dobbiamo dire, ad onor del 
vero, cho non tutti i g'ornali amiri dol 
ministero si prestano compiacentemento 
a questo giuoco; alcuni fanno voli per 
la vittoria dei loro amici, se 

diro apertamente la verità. Citiamo 
Diritto, che non è certamente un gior 


E 


i nale avverso al gabinetto, e che fin dal 


prin ‘no ha visto 0 riferito lo coso 
a un dipresso como lo vediamo o lo ri- 
foriamo noi. Non parliamo dell''Arce 
uire d'Italia, il qualo stamano ha sif- 
fattamonte perduto la bussola che ra 
comanda nel Zellottaggio il Parenzo, 
mentre tutti sonno cho nel collegio di 
Adria il Parenzo è caduto irroparabil- 
mento e venno eletto il suo competitoro 
di Destra. 

Gli elettori di parto nostra non si la- 
scinoacealappiaro dalla arti del ministero. 
abba scoraggiarli, allontanarli dal 
ampo di battaglia. Rimangano invece 
fermi al loro posto, combattano sino 


all'allimo. Facriano essi in modo che 
ai vantoggi notovoli già ottenuti, © dei 
quali grandomente ci rallegriamo, altri 


se no aggiungano non meno importanti 
pel bene della comuno patria. 


Le elezioni a Bari 


(Corrispondenza particolare dl 


Opinione) 
Mari, 19 magg 
(A_E;) Capisco beno cha a volersi pare 


late della loita sostenuta e non ancora 
nita nella nostra provincia avrei bisogno di 


chiamava. 

G 
della 
domanda con ancho maggioro 
stenz 

Non mi rimandato în ta) modo, illu- 
strissimo; — lo implorò in tono com- 
mosso in cui si poteva scorgere ti 
l'ansietà che lo tormentava: — io non 
l'ho meritato da voi che mi rimandiate 
come un cano importuno, quando si 
tratta per me di una quistione di vita 
0 di morte, 

— Ebbene, folle che tu sei 
sposo Ugo con impazionza — che malo 
c'è so anche tua moglie avesso voluto 
godere per una volta di un diverti 
mento? Gliene concedi tu alcuno nella 
{ua cieca gelosia? L'hai mai condotta 
al uu hallo dappoi che sioto marito e 
moglio? Non vorresti piuttosto so ti 
fosso possibile chiuderla a chiare perchè 
non fosso colla mai dallo sguardo di un 
uomo? E non dose perciò godero so- 
gretamento anche del piacere più inno- 
conte? O credi forse che una giovane 
© vivaco ragazza possa dirontare a un 
tratto una monaca quand'ha avula la 
grando fortuna di diventare la. moglie 
del castellano Giovanni Pontebrano? 

Giovanni non era forte nell'argo- 
mentare, e tutto quollo domande e- 
messo con tanta rapidità lo imbarazza- 
rono un momento. Ciò pareva gius 
eppure... non era così. Îl sano giulizio 
del tirolos vi si riballava. 


ni, che non rimase sodlisfatto 
osta evasiva, ripetà la sua 
insi» 


— ri 


— No — riposo di malumore dopo ! 


parolo, 0 di molto tempo, per nar- 
rana i fatti ‘incredibili, lo pressioni inau- 
dite, 0 passatomi la ‘parola, l'impudenza 
ineredibilo di un uomo cho è prefetto a 
Bari sotto un goverao liberale, sotto un 
governo cui si è dato Îl motto di governo 
onosto, sol perelhò capi 
Sentiresto cosa non mai 
it; un tutto di noquizio che fa dim 
caro tutta la schiera dei capi della polizia 
borbonica. 
stero fa strombazzaro ai quattro 
ai è dato ordino a tutti i pubblici 
i di lasciar libero campo a tutto 
rrisiono volgare 
Jeciara pend gravissimo a coloro 
ela în qualunno sodo s’immiseì 
nelle elezioni. Ma, © porchè poi il mini» 
stero non sollopona a processura formale 
il mircheso di Caccarono, profetto di 
Pori, che si è sfrenato in modo indiciùito ? 
qued'uomo cho della lotta elettorale ha 
fatto una quostiono sua personal 
rispetta nulla, non rispetta nessuno, pur di 
viucero in qualsiasi modo? Mo, nom bastava 
sì ministero tutto quello clia gli era stato 
riferito dello elozioni di Bitonto? Ma, 
vara che il Depretis aspetta veleno il 
cavono sullo sgatilio dei rei, querolato per 


ai quali non si è risparmiata minaccia 0 
iucinza di sorta, il eandilato governativo 
non ha potuto superaro s non di tn solo 
it voti oltenuti dsl candidato 
ona Costituzionale, da quel- 
conosso tutta la vita del Cie 

vone, da quell'uomo cui il Casenvono dove 

|, devo tutto, da Giuseppe Mass 


manzi a cui tutti i Coscavono del mordo 
Jo a vocs bassa e col cappello în mano. 
is:0 cho questo sca-co è duro pur un 
a, @ quindi in questa 
a, cho precede il ballottaggio, esli, 
il Forto, o tatti coloro i quali lasura= 
10 evi lui radioppisno, contuplisano le 


mezzo alcuno 
è incredibile ch 
riro Ja candida 


per violento cho sia; ma 
to si faccia por favo- 


Parlamento; di un un uomo chs, col Lisy, 
ministeriale, farabbo ua bel paio. 

ta por dirvi 
del Risorgimento, in 
lo, giurava e sacramentava clio avre! hs 
e diceva : lo reglio, lo debio e 


1 Îaresi indubbiamente noz si lasci 
ssomentare da quests spiczonato, 
solo a faro effetto sopra genio ti 
«ndut9; è dico ciò a ragion vedula, per- 
sono sleguatissimi contro il 
one, che così aoremento vuol tozliore 

i vanto più 
cho so nel 487: 
fondo alle 


cittuiini del grando um 
quella colja, ma fu una fatalità inogplica» 
bile, è forso un 

Caseavono, cha allora chiamavasi Pa- 


falli avevi a tossorveno una lung 
storia, ma non sarebbe cho una dipintura 
sbiadita della realtà dello cose. Pensi solo 
il Cnccavone, sappia îl ministro Dop 

che di tutti questi fatti è rscoolta la cro 
naca esaîto, per sciorinarla in ua to 
assoi vicino; quando cioò sarà possibile 
faro a fidanza con la moralità © con lagio- 
stizi 


Associazione Costituzionale di Milano 
Leggiamo nella Persevira! 


La Costituzionale era convocata ieri sera per 
alcuno comunicazioni dolla. Presidenza @ per 
ammi di nuovi socia 


______—_—_ 


alcuna meditazione ; — una brava el 
onesta donna non ha d'uopo di usaro 
misteri; ciò che è ben fatto non ha 
timora di luce; 0 però io vi domando, 
illustrissino, ancora una volta : Ila il 
barone detto il vero, od ha mentito? 

— Ebbene, sì; egli la detto il vero. 

— Como, voi, illustrissimo ?.. 

— sì, io slasso ho voluto  procae- 
ciaro a tua maglio quel piacore, ed ora 
io crederei che la faccenda fosso ler- 
ininata e che tu potrai melterti l'animo 
in paco. 

— Ciò fu mal fatto da parto vostra, 
signore — rispaso il tirolese senza 
ambagi, o una tetra nube si steso sulla 
sua fronte. 

— Che osì tu dire, uomo? — osclamò 
Ugo in collera, Lalzando in pioli. 

— Jo mon dico che il vero: una 
donna non va al ballo che col suo ma- 
rito 0 col suo amante. Se lo fa una 
ragazza di andare coll'amante, sta bono; 
se lo fa una donna, essa è disonesta. 

— Coteste regolo stanno bene fra 
voialiri montanari — rispose Ugo ri 
dendo canzonatoriamonte, — fra cui 
dicesi aver luogo tuttora una sempli- 
cità o castità di costumi, a cui ci ri- 
mandano continuamento i nostri mo- 
derni scrittori per migliorare e ringio- 
vanire Ja nostra tempra sfibrata; 
nello città, amico mio, non si prendono 
lo cose così per il sottile, o la tua 
teoria puoi siar cerlo che provoche- 
rebbe un giusto orrure presso. le no- 
stro signorine © le madri loro. 


N risveglio del partito Tberalo moderato 
venne, in quenti ultimi gioraî, così grande 
le dotando d'ammineiono s'orano andate accu- 
mulando ; © montre ancora ieri qualcho 

va pubblicato che trattavasi d'ammettoro t 
il numoro di qu 
ino al BI 


domonica neo: 


L'adunanza era numerosi 
la oduta, letto ed approvato Îl vere 
lo adunanza, Sl prosidento 
pro! pplaudita parola sull'osito delle no» 
stre elezioni. Egli dissa cho la votaziono di 
dottenica ternò a grande onera del nostro par= 
tito, e montrò eomo l'Amociazione Costitazionale 
risponda perfettamente imento di Milano, 
che votò În grando maggioranza pei candidati 
da ema proposti, ed elexsa a primo scrutinio 
fino Sella (Appla 
Si rallogrò nel constatare cha il partito libo» 
moderato va ancrivordo alla propria ban 
giovani colti e mento amventi 

1 giov inao, rappresentano 
{1 prog 
lore protesta contro i reechiumi de 
discordio, del dottriasrinmo, 
di gororso, che sono patrimonio doi 
CApplausi): 

Confidinmo cho to ele 
im Collegi di Milano eonformino l'augurio 
cho l'eleriono del Il Collegio ci consonto di 
fare. Confiliamo cho s'apra ua nuoro periodo 
per lo sorti d'Italia, periodo di giustizia e di 

(Appl 
‘quindi 


alla votiriono degli 81 


guri soci, rosnoro tutti ammessi. 
T'rima di aciogliara la andata, il prosidenta 
annunrià cho rà IL Circolo elettorslo 


terrà seduta nel Ridotto della Scala. 


Una lettera dell'on. Pianciani 
Ci scrivono da Napoli, in data di icri, 19: 


Il Ztoma ha pubblicato una letiera del- 
Por. Pianciani, prosilento del Comitato 
della Sinistra ministeriale, cho ha prodotto 
u13 porosa sensazione. Con questa lel 
il Comitato ministeriale, per bocca dell'on. 
Pianoiani, noll'intorosso del portito, po 
trionfo del partito, ha offerto il suo ap 
pogzi» alla Sinistra dissidonto di Napoli, o 
questo appogrio è stato circoscritto alla 
lotta cho si combatto nel collegio di Avo» 
cata, dovo sono in Lallottaggio il De 


Piunciani, con la stessa lettera, la 
vinto un « paoso di leltaru di rascoman= 
duzioni » per distribuirsi agli elettori più 
inftuonti di quel collegi 

Questa lettera ha prodotta una penosa im- 

pressione per lo seguenti ragioni : 
1° Tra i deputati cho il Diritto a 
tova giorni sono agli elettori . perch) non 
fossero lotti, c'ora il Biondi, Ebbeno, dopo 
‘hi giorni, l'onor. Pianciaui, invia come 
esniento del Comitato ministeriale, un 
loro la 


vi 
“ pacco di lettera » per rascot 
c‘nditatara del Biondi 

4 Il Comitsto, per bocca dell'onor. 
Pianciani, vnol dimostrare cho qui, se la 
Sinistca eltesidento vincerà nel collezio di 
Avvocata, vincerà, perchè sì sono ad essa 
unito lo forza ministoriali cho votarono pel 
Fiorelli; 

3° La lottera dell'onor. presidente del 
Comitato della Sinistra ministerialo non ha 
saputo esprimere altro nobile concetto al- 

fuori di quello parziale e partigiano, che 
à il trionfo del partito, l'Interesso del par- 
tit 

Ebbene, fino a ieri la Sinistra ministi 
riolo rompava i vincoli del partito e par- 
lava dol puuse, Ed oggi? Oggi 
off‘ il suo appoggio ai dissidenti napole- 
tani in noma del partito! 

L'on. Pianoiani, da Roma, può serivere 
simili Îettoro © si comprende , ma so fosso 
in Napoli, si asterrebe dallo scriverle, 
porolò qui ‘eli elettori non sempro vogliono 
staro sotto tutola © volare per forza e ma- 


— Io non parlo por gioco — rispose 
Giovaoni irrilato; — a mo poco im- 
porta di ciò che sia l’uso al villaggio od 
alla città; mia moglie non è una dama, 
@ non ha bisogno di agir come tale; 
ll'era una povora cameriera innanzi di 
sposarmi, e se allora le parvo buono 
Giovanni Pontebruno colle sue nozioni 
di ciò che stà 0 non istà bene, avrebbe 
dovuto adottarsisi ancho poi. Ma cho 
essa m'inganni 0 senza ch'io il sappia, 
di nolte, lasciando i bambini, corra alla 
musica e alle mascherate, cotesta è una 
vergogna a cui voi non avrasto dorulo 
mai prestar mono. Voi sieto il padrone, 
e dovreste avere a custodir l’ordino e 
l'onoratezza nella casa, e inveco andai 
voi stesso in giru con una persona di 
servizio. Lo dico ancora una volta; 
ciò è male. 

— to ti consiglio di modorar lo tuo 
ospressioni — lo minacciò Ugo arros 
sendo involontarinmente. — Non hai a 
dimenticare chi è qui il padrone. 

— No, ciò non lo dimentico, ma non 
per cotesto mi lascerò chiuder la bocca. 
Ovsero vi pensate forso porchò mi pa- 
gato per i miei servigi, ch'io debba 
daro per giunta il mio onore, © stare 
zitto a qualsiasi vergogna che mi sia 
fat 


mio, sia che 


piaccia, o no ; 


in altra occasione, 


dove mi si conduca mia mo- 
glie a dissimular meco o ad agir con 
leggerezza ? No, padrono ; in quanto a 
eotesto io voglio dirvi chiaro il parer 
di saper 
tacere bisognando, l'ho già dimostrato 


gia del « pacco di lettero di raccomanda» 
zioni, » 


Cronaca Elettorale 


Il ballottaggio di Lanciano 


Gi scrivono da Napoli ia data di lerî, 19: 

Nel collegio di Lanciano sono in ballot= 
taggio, como sapete, l'egregio prof. Do 
Crosehlo, 0 l'ottimo e filo moderato car. 
Maranea' Antinori. Anzi il Do Crecchio 
oredo di essero stato eletto a primo soru- 
tinio. 

La Costituzionalo di Napoli non racco» 
manda l'una più cho l'altra candidatura, a 
arobbo dolente, se l'on. Do Che 
a al Parlamento, così 
sora l'eleziono dell'on. Ma 


ranca Antinori, 
L'on. Bonghi ha seritto in questo 


alla Gazzetta Abruzzese call’ articoletto 
puiblicato della Gassetta di Napoli di sta- 
mano è perfettamento ostranoa la Costitu- 
zionalo, anzi molti hanno riprovata la for- 
ma usala verso un'ogregia persona como il 
Maranen Antinori. 


Un israolita elettore al 4° collegio 
di Roma 


Ricoviamo la seguento lettera : 
Nauscato dallo proliche cho il Popso 

fscendo con uno zelo da San 
Domenic» a propasito della eleziono al 4° 
collegio di Romo, mi permetta signor Di- 
rettoro elio diriga a codesto giornalo que- 
sto domando : 

Chi ha dato il diritto al Popolo Somano 
di dire cho vi sieno israeliti nel 4° col- 
legio 1 

‘Ammesso cha in questo cellegio gli i- 
stooliti fizurino in buon numero, chi ha 
dato il diritto al Popoto Romano di supe 
porro cho essi, nel daro il loro voto, 
spirino sl sentimento religioso, anzichè a 
quello cho dova animaro ogni cittadino per 
il heno comune ? 

O perchè io sono fisraelita, non dovrò 
per questo solo dare il mio voto nd un i- 
sraelito, creduto da mo derno di essere 
preferito al candidato che gli è opposto? 


Romano ci v 


Di | Stando al Popolo Romano, parrebbe cho 


l'israclito, perclo solo da ieri venno am- 
mesto ad esercitare il diritto di litero cit- 
tadino, non dorrebbo mostrarseno ingrato, 
favorendo un correligionario. Ma di. gra» 
zia? Ingrato contro chi ? 

Sorelibo stato per avventura il Popolo 
ftomano quello a cui gli israeliti di Tema 
dovrebbero l'essoro ridivenuli cittadini ? 

È alla giuatizia ed alla civiltà. progre- 
dita cha gli israoliti vanno dobitori 
loro emancipazione: essi non conoscono al- 
tro Lonefattore cho questo. E se no tensa 
Lon certo il lopelo Romano, na tanto Bo- 
nenelizio da essi ottenuto, li ba già eviti 
a talo altezza, da cancellaro nel loro aninio 
ogni rancore, contro chi ebbo il barlro 
torto di sconoseero per tanto tempo quei 
diritti che ricevottoro da Dio. 

Us snai 


‘altegi di Genova. — Leggiamo rel 
Corriere Mercantile di iori, 49: 

Oggi, alle 12 1,2, era cli 
prima Seziono della Corto d'appello, la enura 
promossa da tr nostri amici. per la 
indebita iscrizione della ‘€00 gaardio nello 
politicha della mostra città. 

'Sostenerano la difesa dei prefetto o di alcune 
guardia gli avvocati : Moi De Giorgi 
E Emilio Casatona — il neo-eavaliero Graf 
gui — Locpoldo Bignano — Ernesto Valle — 
Edosrdo Cab colà Prinrio — Giulio 
Realo — Gio, Pitt. Viti — Rolando Gandolfo 
— idoarto Grosiona — Marcello Noli. 

HI prof. ave, Maurizio o l'avr. Giovanni Rocca 
stavano per i nostri ricorrenti 

La difesa dello guardia tentò, colla domanda 


—_—_____________— 


L'insinuaziono non rimase senza ef- 
fetto sopra di Ugo, il qualo stimò op- 
portuno di abbassaro alquanto il tuono. 

— Sii dunque ragionevole, diss' egli 
con una lal ‘quale degnazione; che ci 
guadagni adunque a pigliare la cosa con 
fanto calore? Non fai gù ch'ella non 
sia seguita... Ponsaci sopra un pochino 
@ tu vedrai di dover convenire cho tu 
stesso ti sci alienato tua moglie col tuo 
tormentaria por gelosia, e colla tua ina- 
mabilità verso di lei: una bella e gio- 
vane donna non vuol mica essere trat- 
tata come una schiava! 

— Deyella por ques 
della propria onoratezza? 

— Ah, bah! Amico Gioram 
rafezza e virlà son nomi © null'altr 
son buoni quando c'è da acquistare per 
essi aleun vantaggio, como per esem- 
pio considorazione o simili, ma sarehba 
Stoltezza lasciarsi angustiaro la vita da 
simili pregiudizi. Io davvero non l'avrei 
pensato che fu ci tonessi tonto a quo- 
ste misorabili invenzioni. 

— Non vi capisco hone! rispose Pon- 
tebruno il quale aveva ascoltato il suo 
padrone con istupore. Quegli prosegui 
con un movimento tra il canzonatorio e 
L'impaziente. 

— Quand'io ti appresi a conoscere 
stimai d'avere a fare con un ragazzo 
accorto edsintelligonto cho non ci ba- 
dasso troppo per la sottilo laddovo si 
trattasso di guadagnaro discrotamente. 
So che tn ti facesti incontro pronta- 
mento allo mie richiesto, c.ti rendosti 


non curarsi 
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cata, 
Ma il prosidoate giustamente osserrò che la 
matura specialo della enusa domandava la più 
sollecita spedizione, citando nolto a proposito 
il moto — Dun Romae coneulitur Saguntum 
espagnatr, 

Coni falli Ia sporanza dogli avversari, che a- 
vrebbero desiderato di poter ancora, domenica, 

tra Seguato collo ‘guardi 

în loro servizio dalla prefetti 
La causa. sospesa momentate: 
ripresa verso lo ore 


protraro la decisione i 


Abbiamo ricevuto il soguvate manifssto del 
siguor V. M. Toschi Mosca o lo pul 
chiamo voleatieri, esprimendo la speran 
lo idea assennato in esso csp:sts rio 
vano dalla maggioranza degli el 
adesione 

lì programma del siguor Dari non ci 
sembra inspirato al cqualo chiarezza di 


nato 


principi: 
Elettori di Città di Castello, Gabbiu, Citeray, 
slunga e Sch 
dol tempo 
al per usa compatta 
panca fra lo due p 
Collegio firmato da venti 
li di duo provincie di 


appena esi rit 
la mancanza 
al punto di proe= 
no. dille vostre municipali rape 
derit rorò cta 
bforzi fino alla sun 
ne di ua mio iù esp 
n prodirto il nea di 


presenta 


ito program 
ito effetto 


tm gli accenanti motivi quello 
chie da mo velo deriva, sento Il dovera dì fore 


Eccellenti notizio riceviamo da ogni parte 
vl eollegio di TI 

ll nomo dol conto Guardi 
progrossi sempro magg 

"AI Caval 


Colleoni ri fa 


muoesre il 
nella ol 
icenza, gli dimaatrarono per la po- 
‘a rappresentanza così scarsa fiducia, che 
nox fu possibile raccogliera nol suo uomo più 
di 300 veti sopra 1180 votanti. 


Collegio di Acqui. — L'on. 


ha 
lett 


Voi aveto voluto ieri riconfermare nî 
lo il mandato parlamen 


Vo 
udo erazio con profonda commozione de 


silice dep 
ani 
Voi non imì avolo chiesto. programmi 
da un pezzo con chi e contro chi io 


nehe 
tolato fari, si aecresco in 
© 9 il v ateo voto ha oggi atte 
nidcazione, Ta quale io amo 
cotatatare 0 proclomaro altimente: 
Voi cert, rlttori mi, depovendo il 
suifragio noll'arna. avoto i 
la gran tutta 
(O nel Senato da sn Îla» 
adi, l'onoreralo io ami 
ore Saracco, cha apocialment» in 1 
iam 
nemo di com. splendidi bi 
sveto volato salenco 
Je di quella politica Gannziria cho 
e al reviaoso Indirizso dato alla cosa 


pubblica di na prtito, 
rito «peranze, dimenti. 


Mualore sicciatimento IL nio programma, ar 

Vegnacchò l'imjrnensa delli dimostrazione ew- O RA 

pufiian associata pare dei voti del restato | | Di quelle ieranzo riodo d'versi parlato 

Collegi 00 mi permetto di rintzir al de | OMO A imam oi Poeti 
fiditico esperimento dell’orna. quantunque pe si i 

tamento ati iucdta nuova. dimostrazione d'ffto 0 di 

onvers e dibitamento tl il mio | piacia chie nd viene era da voi mi ricoaf- ria 


petitore commueadatore Cheral'no Dari, rin 
daro tifermato. 

iaro adanqu» che lo mio idee politiche 
form a quel sacro concetto che non 


recrdenia dello riforme san 
n nere ua allesgerimento dello 
fondiar.a, l'abuliziona 


politiche per 
lo, la perequazi 


meli che, 
in Parto: 


1 sutfiagi 


eletto, propupuesò. calorosame: 


dimostrati 
aggiosa all'I 


sinsi prop 
quo lato de 
forza del voto è 
tua; l'ap ggerò col 
smici, cho mai 

frazioni delle pus 
fatmo parte della Le 


vera derisi. l'appoggerò colla 


on tutto il sentimento 
Io n quei p 
nello. div 


© che giù 


vò grandemente, I voi già anpote, 0 celti 
cho mi si troverà eoinpro. nello file di cotoro 
elo voghouo ad ugri costo prssereate. questo 
>, che sogn la 


No L'asveniro della muzione | atta» necessità: della pat ; 
ss libertà, Il eredito de 1a giuntizia nella 
curi a amministrazione e la monarchia 


N vostro d 
Dissornaro Cmavis. 


Collegio di ni 
Jana dice ci 
il governo avesss combatti 
si it cap dell'est 


a. 1 
be strano supporne 

9 nel colli 
ma Sinistra 


Non fu il governo cho combattà il Bertani 
a Rimini, esso fa ripudiato dai suoi fan- 
tori per fare un ginoco che è pionsments 
uscito coll'aiut» venuto dopo dal governe, 
sapeva cho non si voleva un ropubbli= 

cho Îl Ferrari potora je 
siro moscherato da mi 


cano, si sape: 


Gti. 18 geio 1580 sirinss il Bertasi 
"vo aiotecin tusce, [sona sino a Roma per spavesntardo, col dir- 
n osenonta voll nes 
‘ollegto di — Questo col. 
legio dosrà provolers, domenica, alla vee 7 
tazione di ‘luliettaggio fra l'avv. Augusto sino coll'insentara cho il N 
Misscslli ed îi signo» Gori-Mazz-leni. Trix | piori fosso in segreto d'accordo col Dopre 
sultato della votaziona non è dubbio, ma è | fis, Otten.to cosi l'efetto desi era 
cvilente che lm Augusto Daccelli è già | ner comjati i repubblicani pel Fr 


la Camera lo 


deputato di Subiaco e € 
proclamer3 eletto a primo serutinio, qua- 
luaqua fosse l'esito del ballott 

lufatti, l'en. Baccelli ebbo 
ALS votanti 0 015 issritti. 

La proclamazione a primo serutinio non 
si fozo, perchè il sogcio di Subiaco, pre- 
sieluto da un nipoto del competitoro del 
l'ave. Baccelli, volle che fessero nulle dicci 


medesimi furono 


fu il portatoro del 
irono lo filo e il n 
fa ottenuto con arti non nuove, ma sempre 
deploreveli. 

In sostavza nel collegio di Rimini, si 
orsde, che volando per Ferrari si veti per 
un candidato ministeriale, © il ministero lo 


seliodo per assoltizliaro Îl numero dei voti | lascia dire © crtere, a tulto profitto del 
doti al Baccelli è volio che fossero valide lo ropubblizano, il quale sa eno ch 
per aumentaro il uumero dei votanti, il Fertori era membro principale di que' 

Altro che aritmetica politica! l'er for- | municinio che rijiutò fe omeranze fumetvi 


tana, sopra gli uffi. ele 
Giunta dello clezioni 0 la 

I'rà, tutto ciò non di 
tori costituzionali di Subi 


leglo di Thiene. — Il Giornale 

conferma collo seguenti perolo 

che n 

lo, il qualo 

convim 

zioui manifestato coll'elezione dell'on. Colpi 
nel AS79: 


sai tanto ero sti 
Vaverti al mio vizio: tu 
ccettato ed io realmente insino ad 
ora non chbi ragione di lagnarmi di te, 
Mo ciò di cui mi sembravi esser dotto 
sul primo, cioè del modo migliore d'ot- 
tenere il tuo vantaggio, tu sembr 

‘a averlo dimenticato. Altrimenti a- 
vresti considerato la cosa da un altro 
punto di vista. Il modo di guadog 
beno l'hai pur trovato, 

— Lio accettato come mi fu offerto 
sposo audacemente Pontebruno. 

o appunto ciò ch'io dicoro; 
l'accortezza di prima Cha abbandonato 
La {ua gelosia ti renda stupido e inetto 
— dichiarò Ugo stringendosi nelle spalle, 
@ prosegui in tono leggero : — Voglio 
condurti io stesso sulla traccia; vedi? 
L'arte non consiste solamente in por- 
lare a tempo e tacere, ma anche in un 
ragionevole vedere o non redere. O: 
vero se tu vuoi ancora intenderla pi 
chiara... bisogua sapere a tempo debito 
chiudero un occhio. E so tua moglie è 
così savia e ragionevole di non respin= 
gere un vantaggio cho lo sia offerto, 
tu non dovresti impedirlo stolidamento 
colla tua ostinazione, e cercar piutto- 
sto di cogliere tu pure il vantaggio. 

— Che dite signore? — proruppo a- 
spramente Giovanni, che non credeva 
ai suoi orecchi; ma Ugo, nel suo bal- 
danzoso disprezzo degli yomini che a- 
veva origino nella sua propria inde- 
gnità morale, era tuttora in preda ad 
‘una illusione, e non distinse Ja minae- 
cia che suonava in quelle parole. Ri- 


po- | gi 


ar | Tua moglio allora assumo: 


te 


@ l'ittorio Emanuele sd impedì che si eri- 


gesso în sun onone dal partito costitu 
nale una È 


;pide commemorativa; 0 perc'd 
i utili l'appoggio del ministero. 


leglo di Jesl. — Abbismo rie 
vato da Jesi il seguente manifesto : 


ELETTORI DEL COLL! 
Par aderiro al desideri 
bramarsno conoscero lo i 
candidato, noi ci facemmo un dovere di 
rogarlo in proposito Avutano la risposta, ci 
credemmo ia obbligo di manifustarls, per: 
nessuno avesse potuto aecusareì. di ever man 
cato a quella lealtà, che nella vita pubb 
come nella privata conduce presto o tardi alla 
vittoria, 


prose quindi più aspramente anch'esso. 

— Capisco che tu vuoi udirla pro- 
prio tal ‘quali pure adunque; ma 
spero che poi si giungerà almeno allo 
scopo. Ascolta dunque: îo li farò chia- 
ramento una proposta: appena mia ino- 

io sarà ristabilita tanto da poter in- 
iraprendero il viaggio, lla ritornerà 
a Grassite o dove altro le 


tamente Ja direzione della casa. 

imanera qui o ritornare a Ramlitz, nel 
qual caso io penserò anche pei bambini ; 
la tua paga sarà d'oggi in poi raddop- 
piata, anche Fanny sarà riccamente ri- 
munerata ; inoltre io le assegno un ca- 
pitole di sci mila forini per il caso che 
in seguito, forse tra un paio d'anni, vo- 
loste rifar casa insieme. Mi sembra che 
potresti essore contento. 

— E tutto ciò porchè? — proforì, 
ansando, Giovanni, a cui, per l’agita- 
zione, il sangue batteva nelle tempia in 
modo visibile. 


con ironia sprezzante 
il prezzo per tua moglie non ir 
alto abbastanza ? Ma limita lo tua osi- 


genzo e pensa che io ti pago ciò che 
realmente diggià posseggo. . 
La superficie del tavolo su cui Gio- 
vanni erasi appoggiato si ruppe sotto la 
pressione violenta che no ricovette, ed 
Ugo, sorpreso dal rumore, alzò gli occhi 
@ vide il sembiante terribilmente stra- 
volto del servo. I lampi ardenti che 
uscivazo dissotto allo folto sopracciglia 
lo resero conscio ad un tratto del pro- 


Quella risposta cost dolleata e sincera non 
deve agomentarei. So ll risultato dell'elezione 
sarà nplendido, quale si addico alla grandezza 
di un Visconti Venosta, noi non 10 di 
rimuorerlo dal suo proposito. 

fa ogui modo i nostri voti devono 
essoro diretti ad afermmaro quel principi 

irava a proporro e sosfenoro la sua cat- 


i sarebbe colpa 
Protestnn» dunque con tutte le no 
conto Il presente Indirizzo gover 
ieoepeiano persicioo all'Hi 
figlio cha il sost 
igaldeto. Iacorsgsii 
i tornano 
roleanemoato queto ri 
ni Non è pià 


8 forse 
è che 


‘anche pi 
cipio nella votazione di ballottaggi 


del collegio di del, il nostro voto avrà 
Srando importanza. Poiché mentre escluderà I 

ito del partito ehe combaliiamo, ci gio- 
a guadagnare quel lempo, cho non cì fu 
Soncos.0 por l'lmprovvisa convocazione dei cole 


Il Comitato 
Giovanni — Carazziui 
laco — Gue 


ani Ferdi= 
‘arloni ave, Luigi. 
di Spoleto. — Leggi 


gresso di Porugia 


Csa la massima compiaconza pubblichiamo il 
+ pubblicato dal Comitato 
le di Spoleto 
Agli elettori del coll 
11 Comitato olettorale di Spoleto, cho ha ae 
vuto l'onora di propugnaro îa candidatura del- 
l'illontre comm. Giuvoppo Massari, hx ricovuto 
da lui il seguento telegrammi, cho roede di 
pubblica ragione, od crprime meliesso 
ringraziamenti alla gran maggior 
eletti che gli è stata Turga del su 


di Spoleto 


Cav. Pietro Laurenti — Spoleto. 
La splendida dimostrazione di fiducia rice» 

vata da afettori collegio Spoloto, mi ha viva» 
mento commosso. Adempirò fedelmente graodi 
doveri cho essa m'impono. 

intorpreto prosso elettori. mia profonda 
Lino: 

Viva il Rot Vica Mu 
Numa, 17 maggio 188), 


Massari. 
Spoleto, 17 maggio 1850. 
Por il Comitato — P. Lanseati. » 


Colegio di Macerata, — 1l modo 


singolaro col quale gli elettori sono stati 
in fretta © 


ria chiamati a daro 
loro a'cuna ri 
ro criterio, 


voto 


nella quilo si la- 
‘© noî nelle nostre liste notamu o 
il siguor avv. Guglielmo Lunghini in Lal 
gio nol collezio di Macerata come di 
a, mentro egli 

sta LI maggio, di 
a di appartenero all'Associazione 
uzionalo del luogo. 

Saporamo clio lo opinioni rrvfossate fin 
dal signor Lunghini furono quello dei 
n {ché moderato è il suo progra 

ma sapendolo raccomandato dsl gororno d 
conssii che egli si porta contro ad un c- 
gio ozio che francamente © recisamento 
si dichiarò di opposiziono costituzionale, 
l'avr. Alfonso Lazzarini, noi non sapremmo 
cho raccomandare a pre 

di voiaro per Alfonso Lazzarini. 


Il pacco delle raccomandazioni 


Pianciani al 
Biondi, che ci fu ieri annunziata dalla no- 
stra corrispondenza telegrafica napoletana 
0 di eui ci parla anolo ogzi il nostra cor- 
rispondente. L'on. Piansiani domanda cosa 

della Sinistra. A noi paro 
i astenorsi dallo 


generalo con questi pacchi 
mi. Esso la loltera ame» 


scia : 

Comitato centrato della magaioranza di 
Sinistra por le elezioni politiche 

Rome, 17 maggio 1880, 

Di fronto al trionfo del partito, all'interesse 

del partito, ogui gara devo cessaro. Voi com- 

batteo notto la bandiera di Sinintra va candi 


prio errore, e gli tolsero l'idea che 
l'accorto giovanetto non avesse altra 
intenzione che di tassàrlo bene. Invo- 
Jontariamente, egli 

passo; il tirolese aveva stretto i pugni 
in modo, che i muscoli e le vene ne 
erano enfati. 

— A me... comprare mia moglie e 
pagato il prezzo della sua vergogna? 
— esclamò con voce estinta e rauca 
— a mo tu dici cotesto. Danquo gli è 
vero, gli è vero?! E tu non pensi nem- 
meno che tu sei in mia mano. 

— Tu hai profferito un giuramento 
— risposo ligo con glacialo freddezza 
attraverso alla quale bensì trapelava il 
tremito della sua voce: — d'altra parte, 
parla se il vuoi. Nessuno ti crederà; 
eppoi tu stesso saresti da punire; non 
si tace per lo spazio di più anni, por 
parlar poi. 

— Credi cho ciò sia tutto? — pro- 
ruppa Giovanni, ed Ugo alzò gli occhi 
colpito alle sue parole — ma io vorrei 
avere un monte da poterti rovesciare 
addosso e mi far poco; un 
mostro tuo pari deve uscire dal mondo, 
perchè l'inferno lo inghiotta. Quello è 
il suo luogo! 

— Fuori di qui! — impose al furi- 
bondo Ugo che avea frattanto più volte 
mutato il colore: — tu hai respinto le 
mie generose offerte, © hai osato di 
farmiti incontro minacciosament 
ha annientato tutti gli obbi 
avero verso di te. Va, tu sei lic 
dal mio servigio, e bada bone di non 
faro esperimentaro la tua rozzezza a 


noi vi offriamo cordisimenta il 
Diteci cosa possiamo faro pel 


Vi maodiamo intanto wa 
dizioni, che volendo, pi 


000 di raccomai 
diratanre agli 


Settori più infuent. 
XI presidente 
Piascian. 
Collegio di Plove-Conselve. — 
Il Giornale di Padvea pubblica il seguente 


telegramma del 


rovo. depatato di Ploree 
Consel, nr 


a questi elettori : 

a, 10 seggio 1880, ore 6 pom 
« Ringrazio vivameate 0 mi roputo. onor: 
tissimo rappresontaro Collegio Piore-Co. 
augurandomi di poter corrispondere degnamente 
alla fiducia , alla stima, all'affetto. dei mioi 
elettori. 


« Rosasisatacea, è 
Notizie dell'esercito © della marina 
Leggiamo nell” 


1a csoaziono dl R. decat» del 2 corventa 
quos i qualo sails È regi. ghe debe 
Leno ateo | ltaini per ottone. 1a remi 
ad utili della siii ritrae, ed To este 
formità al manifesta pel concorso alla ‘tease 
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ercito: 


slo € 


Jora di Sulusco conte 
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ROMA 


Eco del Consiglio comunale, — 
Ieri sera fu chiusa la discussione sul bi: 
lancio preventivo del corrento anno, Lo di- 
scussioni, a dir vero, sono stato molto 
tranquille, o non poteva essere altrimenti 
per lo scarso numero doi consiglieri e per 
quella flascona che ba invaso da qualche 
tempo gli spiriti dei nostri padri coscritti. 

Il vento lassù tira allo economie, e di 
ciò non possiamo cha lodarli; però non bi- 
sogna, per servir queste, privaro la città 
di quei lavori cho il pubblico da molto 
tompo reclama © clie generalmento si rico» 
nossono indispensabili. L'opposizione in- 
fatti cho alcuni dei consiglieri fecoro ieri 
sora per la solciatura della via Nazionale, 
per la qualo fia dallo scorso snno erano 
Già stanziati { fordi, non ci parso nò giusta 
nò logica. E molto saviamento osservò il 

indaco ossero un controsanso laselaro, per 
poche migliaia di lire, incompleta una 
strada cho ha costato alla città oltro a dioci 
milioni, 

Altro questioni di molla importanza hanno 
avato l'onore della sosponsiva, ma speriamo 
cho ciò non voglia diro cho siano gettata 
nel dimenticatoio municipale. 
sima fra lo altro è la que 
si ricoverano negli ospotali 
Comune. Abiamo già saputo 
ro Vitellesohi, incaricato di re- 
ro una relazione sull'argomento, cho si 
spendono dal Municipio all'uopo oltre 400 
lire, lo quali aumenteranno, 0 forss 


non ha sanziono di controllo, nò gi 
sono trattati con quoîla cura che 


per ciascun malato, 
Ni albiamo fdusia cho il 
prima di prendersi lo vscanz: ostivo, vo 
essuriro tutte lo questioni 
arero nuora materia allo disous- 
i dovranno prendor parto i nuovi 
cho saranno chinmati dal voto 
degli elettori, la secon!a domenica di giu. 
gno prossimo, a dirigero l'smministrazione 


del Com 
Consiglio comunate. — Dona: 
tova venenlì , allo oro 8 si riunis:o 


i 
nuovame.to Îl Consiglio nella solita sala 
dal palazzo Sonatorio, 

Etezioni potitiehe, — 1 sindicò li 
licato il seguonto manifest 


NOTIZIE ESTERE 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Mentro le città tedescho 0 loeme protestano 
ogni giorno contro i recenti decreti sulla lingua 
uficialo d'inegasmento, gli studenti dell' Uni 


si orano dich 
Hi rettoro ba rime 
proverato pubblicamento gli studenti per la loro 
sont 

La Nene Peie Presse è stata sequestrata per | 
un articolo contro i deerati  aleuni numeri coa- 
tononti l'articolo etsendo giunti ciononostante 
a Praga, il giornale cesco la Poli si lagad 
della trascuranza. Il procuratore di Stato Lame» 


questro. | 

— Si credo cla il conto Tasffo sarà nuora ; 
mento incsricato di comporro il gabinetto col | 
concorso degli elementi crechi o polncchi. 

TURCHIA 

Va dispaccio da Costantinopoli, 10, all'igene 
sia Renter roca + 

Il ministro della guerra, Oaman poncià, pre. 
entò lo sue dimissioni cho però non furono 


recentomente i 


— Il console ingleso a Bargas ha telegra= 
fato a sir H. Layard spnusziando una nuova 
ineursiono di daschi-Duzuks bulgari nella Ru- 
melia oriotalo. Egli nomunzia ch'ossi banso 
incendiato soi villaggi turebi, anccheggiato lo 
cuse, oltraggiato le donae e commossa 


EGITTO 
eies ha per dispaccio da Alessane 


arrivi di schiavi ad Anal 
, ed all’patia doi funzionari & 
ziani nel ro; 
ziano, in seg lo gone- 
ralo inglese, ha affidato al conto Sala, utlicialo 
austriaco, una missione apcialo nd Ansiont, 
nell 


tua moglio © maltrattari 
farò arre 


altrimenti ti 
taro subito. Fanoy ri 


presso di me... e tu non lasci 
più rivedere. 
Giovanni emise un cupo urlo, similo 


a quello di una bolva forita, e per un 
momento parse puro, al pari di una 
di questo, disposto a spiccare un. salto 
sopra il nemico; ma poscia più che il 
contegno difensivo di Ugo parve fre- 
narlo un'idea cho dominava il suo spi 

rito © frenava il suo furore. I suoi oc- 
chi scintillarano în modo tanto sinistro 
che Ugo invero era quasi preparato a 
un attacco, ma innanzi che polesso aver 
pensato ad un mezzo per difendersi 

’ontebruno esclamò con voce qua: 
soffocata : 

— Ho ancora un affare... ma ti vi- 
siterò un’altra volta, poi si precipitò 
fuori come cacciato dalle furie. 

Ugo era più scosso dalla scena che 
non l'avesso dato a divedere. Diedouna 
strappata al campanello, e allorchè on- 
rico apparve dopo poco guardando con 
occhi sfacciatamente curiosi, ei l'inca- 

icò di iò che era per faro 


— Potrebbe aver luogo una disgra- 
ia soggiunse, quell'uomo è finalmente 
divenuto pazzo; ei mi sembrava già da 
alcun tempo meditabondo e melanco- 
nico. Devo parlare con un medico; 
quando verrà il dottore per mia moglio 
mandalo a me. Ma va, adesso; 0 so 


c'è da tomere qualche violenza, chiama 
gli altri. 
Appona Ugo fu solo di nuovo si recò 


ci dol giorno 
non essendosi otonuta l'o'e- 
iva dei doputati dei cinque col- 
sta città, nolla dome- 
corrente avranno luogo lo vota 

ossi locali cha 
ono degli clet- 


tori. 
Ls so 

ore 8 ent 
La 


nno aperto al pubbliso alle 


della diverso 
dagli uffici defl 
o!la passata adunanza. 

ballottaggio sono i sc» 


ioni rimangono 
già compo» 


Collegio — Garibaldi 
colli Guido, 


laseppo è Bae- 


HI. Collegio — Ruspoli Acgusto o Natti 
Francssco, 

III, Collegio — Baccolli Guido 0 Mag- 
giorani Vinconzo. 


IV. Collegio — Alatri Samuele 0 Lo- 
renziai Augusto. 

Vi Collegio — Pianciani Luigi o Bon- 
compagni Ignazio. 

Gli ololtori cho non avessero ricevuto il 
costificato d'iscriziono o non lo avessero c01- 
sorvato, potranno ritiraro il duplicato al. 
T'UM:io di Statistica, che a tal vopo ro- 
atorà aperto dalls ore 8 antimeridiano allo 
9 pomeridiane, 


Piccolo Corriere 


Per amore, — Una ragazza di circa 18 anni 
cho esorcita Îa professione d'orlatrico di scarpa 


in una eslzeleria della città mont da pa 
reechi giorni oltremodo trinta od abbattuta. 
Jeri sera dopo aver cenato insieme alla sua 


famiglia uscì di casa con un pretesto e andò a 
lo solforico. 


Appresò alla bocea per trazg: 
cognata che dal turbamento col 
sva quest'atto presoati quello che po- 
, lo strappo la tuzza dallo moni 


stanza e preso in mano il 
quale dopo avere accurata. 
minato, posò sulla scrivania. 

Giovanni s'era frattanto lanciato verso 
la propria casa; trovò la prima sianza 
del tutto vuota, nella seconda oravi la 
serva coi bambini : più piccino dor- 
miva, ma îl maggiore steso giubilando 
al padro le sue piccole braccia. 

— Dov è mia moglio? chieso egli 
senza badare al piccino. La donna an- 
nunziò cho ella era andata alla villa. 

Fanny crasi infatti nella propria an- 
goscia corsa a rifuggiro colà attraverso 
Al corridoro coporto allorchè avea ve- 
duto il marito avviarsi verso casa. 

Il bambino spaventato dal ruvido 
tuono della domanda, o del sembiante 
tetro e stravolto del padre cominciò a 
piangere e a balbettare alcuno parole 
d'angoscia. Fu allora soltanto che at- 

rò a sò l'attenzione del padro ed ci 
lo prese in collo con un espressione 
d'indicibile mestizia nello sguardo. 

— Non piangere, porero piccino, non 
iangere gli disso l'infelico trovando 
ancora un accento d'amore, 

— La mamma via, — si lamentava 
il bimbo, — andata "via la momm 
allora si sarebbe potuto scorgere 
una lacrima nell'occhio di Pontebruno. 

— Ella ritornerà — confortò con 
mito accento il figlio. — Non temere, 
essa rimane con voi, — ei soggiunse 
piano quasi parlando a s0 stesso — per 
voi essa dove vivere, Ia madre vi dove 
rimanore. 

Parlò ancora in tono sommesso e af 


a@zr.— 
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Oggi i pellegrini sono ripartiti. per ta Ger. 
Agli afantii. — Nella grado aula del Liceo 
E. Q. Visconti sì farà giovodì, 27, dalla Socio 


gli Asili Infontili, la solenno protuiaziona ni 

bambiui, i quali darazno in questa ccsariona 

va piceolo saggio del loro sapere, 
Tadichoremo l'ora fu cui avrà luego la ceri. 


Bollettino Meteorico 
doll'Ut'oio contralo di meteorologia - Roma 
19 maggio 1880. 
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pioggia 
Roma |1225) coperto 
Foggia | 232 {tutto cop, 
Napoli |} I0si tutto cop 
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Omervazioni metcoreloziche 
del giorno 19 maggio 1880, 


Il barometro è ridotto a 0» 0 al mars; l'a 
tezza della eiaziono è di 


Termometro conigrado; massimo 
| nitino = 138 
Umidità medin del giorno: raativa 
iso. 
Vento dominata: Sut furie, Wen ina 
Lo dl col. = Crroontai i naia, 
enopre dp a D nnt Compaali aero cd 
pomeriggi dla re 5a 
Pioggia Ia 3 re: — dm. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cincoto onvianto 


idenza comm. Cardona — Publ 
stero, Virzi — Difensore, F. Prispott. 


Nin 


Udienza del 18 maggio. 
Soduttore ed Incendiario 


To usa cajaona, eîrea a duoconto mett uri 
porta Porteso in Roma, abitava il calzolio Fi 
lippo Braga, e presso di lui abitvrano pare certa 
Maddalena Morigi ed i suoi duo figli, Folla 
Ù Alconi mesi 
amo, il Trega ori 
uo su9 parento Gastaso Dueci d'anni %, sat 
a Saal' Angolo ia Vado, di professiona fili» 
forraio. Non scorso lungo tem 
50 gli occhi sulla giovine 
foce, che l'ianamorò è cou la promessa di jo» 
nerla giunse a soduri. 

Quest” infelico non potendo nascondero il su» 
fallo richiamò 1 seduttore alla promossi di 
renderle l'onore, ma invano, chè lo selugars 
cominciò a trascurarla non solo, ma 2 mali 
taria 04 obbligaria a laverara netto © gira 
ond» potern col ricarato delle sue fate 
tore la vita nell'ozio 0 nel vizio. Stuache di 
quella da vita, madre @ figlia imposero 
al Dacci di allont dento 
ia cho 
0 continuò i maltattamenti. 

11 Braga allora, mosso a compassione di quia 
infelici, le consigliò di ricoreroall'autorii el 

Î 4 giugno 1879 il Ducci vonso are 


lla capanna delle donpe, + 
colà feco minacce di morte contro coloro che 
l'avevano scacciato @ fatto arrestare. 

HI giorno upprosso ripetà lo stesse minacci 


apelto; non pago di talo rifiuto, compr 


candola di nego raccomandando 
cui l'aveva comprata che « l'indomani proce» 
ranso di leggere i giornali giacchè vi avrebbe 
Tette coso di fuori Porta Portese. » Il giuze 


fottuoso al piccino finch'ei si fa tran 
quillato: poi lo baciò in fronto e lo 
pose a forra. Anche sul piccino che 
dormiva nella culla ci si chinò 0 passò 
sul visolto di quello una mano care: 
zavolo. Poi andò nell’altra stanza sul 
0 vi si rinchiuso. 

Si lasciò cadere sur una sedia da- 
vanti al tavolo e si celò il volto tra 
le mani. Rimaso in tal modo più di ua 
quarto d'ora : qual turbino di affetti 
sconvolgevano quel rozzo cuore ; quali 
immagini selvagge e disordinato altra 
versavano l'anima sua ? 

Finalmente si alzò di muovo ; i suoi 
lineamenti eran pallidi o immoli como 
fusi nel bronzo: nel suo sguardo © 
nella fronte si potera leggere una fer- 
‘rea risoluzione; egli appariva tran- 
quillo e nondimeno quell'aspetto fa- 
ceva pià pena a vedero di prima, quando 

passione più delirante, si dipingo 
in ogni movimento del suo corpo e pro: 
rompeva dallo labbra spumanti o dal 
l'occhio fiammeggiante, 

Trasso fuori la sua borsa e da que- 
la una chiavicina con cui aperse uN 
piccolo cassetto nella parete : nella cas 
setta si trovavano pochi oggetti, fra 
uesti un piccolo pugnale col manico 
di'corno... quello stesso da lui ver 
duto un ‘tempo ad Ugo, © che. dopo la 
catastrofe seguita sugli Alti Miti, egli 
aveva serbato quasi involontariamente. 
Una volta quel pugnale avera serrito 
a nalvaro la viti di Ugo, questa voll 
ora destinato ad un aliro 


nozuente, O giugno, el ora dopo la mer- 


molto ore ni funso 
messa a letto, come pure_gli alti 
panna, assalita da 


do' popoli, si adoprò tanto con 
sol danaro, she la Promotrica sorso 

poli. DI null' altro ambizioso fuorchè di 
il bono, sonsumò tutto il suo 


quantonquo una dello prima del Verdi, con- 
sorva ancora tutta la 
itexma ha avuto un buon suscosso. L'e- 
secazione è soddisfaconto per parts della 
ignora Pisani @ dol baritono Massì 
feto il tonore Castelli, un po' incerto il 
basso Fagiuoli. I cori e l'orchest 
dal maestro Mililotti si disimpegnarono lo- 
devolmento, Però Îl concorso del pubblico 
era scarso. L'Impresa del Politeama do- 
vrobbo persuadersi cho con opere ulito a 
iotà non si fanno quattri 


non potera chiuder 
nando improvvisamente 
anna era in proda alle fiamma 
cho partivano da tre puati,  corrispond 

letto, a quello della madro, ed a 


ssgretario. Dopo aver abbat. 
porsoreranza 0 di nba 


tuto a forza di 
ziono tutti gli ostacoli che gli si crearono 
a bella posia — o principalmento da so 

lo — dopo aver creato lo 


Ted dal letto, od omettendo grida 
razianti di soccorso, al fuoco, dentò gli altri 

ua sonno profondo, sottraca» 
tutti all'incondio. Appena fuori 
deco che le fiamme 


per gli operai, dopo avei 
il novello sodalizi 


î Ostrava segnata 
tr'occhi agli olettori di 
faceva pubblica per 
sinistero ch'era un'arma elettoralo. E mon- 
tre ciò dicovano, serriva appunto como 
arma olottoralo. 

Noi siamo docisi a faro una solen 
testa, 


pro 


alituita ana Società 

sinti è gli aunogi 

far diro contro il | richiede l'appoggio m 
nicipio. Enea 


Sporanza cho i conservatori toraeranno pro=. 
sto al potere; soggiunze che il trionfo del 
radicalismo sarà di breve durat 
ici di conservare nell'opposiziono 
piena di dignità, ed attribuì 
la loro disfatta ad un puro bisogno di came 
biamento che hanno lo popolazioni. 
Il Daily News dico ch 


di soccorso per gli 
da 


impiaatare 3 0 4 
stazioni sul Terore è domanda i mezzi. noces- 
cho non oltrepassereb= 


nari per 
bero le ci 

Bastianelli fa il più Jargo 
Alantropica i 


E gli olottori faranno ottimamente a | contriba ‘mp 
Protestaro. Bisogna denunziaro quosti | Londra che in poehi sani ha salrato oltre 


poligoni Aver ottenuto eto il municipi 
lopo aver consumato 
ricchezza avito, il 
ufisi che disimpogna 
dannato all' ostracis 
chiamato alla «barr; 


dormiva certo Fioravani 
lo avogliarono ed aneliosso potè 

lo fiammo diroraro 
10 tempo i du» tuguri seoza pote 
nolla salvare, producendo un dinno di oltra 


a prò dell'opera lo 


Poca romeo Dio NoriziE TnTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nol 


‘mo, 0 por poco non fu 
a 0 imprigionato come 


Non ei volle molto a far eadero 1 sospetti 
l'astore di cor nefendo delitto, di colui che 
er disonorata la sua vi 


Ò fori lo suo par 


gu desso si assisero coloro che a ide e Ra 


avovano osteggiato l'isti- 
slo cho la promovera, coloro 
apostolo pel suo 
er la sua operosità, 
avan falto di tutto por toglier 
alla bon dell'opera ed allonianar 
il concorso de' privati e della auto 
rità, a che allora, cangiando di opini 

luogo, sfrattarano a loro prò, 
0 a però de loro pretoriani, il risultato del 
lavoro, degli sforzi, d-ll'avere di Annibal: 


campagaa furono prescelta lo strade interno © 
non qualla che da Napoli mi 
in quel comun. 


ie @ vari geatiluomini della Corte, 
Si assicura che la partenza da Napoli di Sua 
atabilità pel giorno 24 corrente. 


Ta aux latitanza, erson- 


l'Angelo in Vado, l'amm 
. il mancato al.hy, tat 
dsti indiscutibili, prolursero la cortez 
tà, 0 ben liovo fu la pena a tanto 

elitto, poichè venne condannato a soli 


ro avuto luogo i medori 
a Montepulciano in occasione delle 
che portava il resaltato 


come un manigold», como un malfattoro; 
fa posto al bando della società artistiva © 
dove 0 como cam 


La Socletà promotrice di Belle Arti 
è la XVI Esposizione 


no ad oltrazsi indegui di gente educnta n 
civiltà ed a libertà. Attendiam 


Promotrico fu aperta nel 18% 
il vero, lo primo Esposizioni torne- 
ad onero dell'arto. Vi si produ 
liori della nuova seucla 


taerimovele. — La Go 
Provinciale di Bergamo narra il 
doloroso fatto, cho funostò martedì mat 


rovole. — Topo il 1860 — La 
il marasmo — Il geo 


Casa Reale di Na 
nerale Morozzo della Roce 


n 


da una loggia della sua abit 
riono al terso piano nel sottopos 
i minuti comara di vi 
e del secondo mandamento, accorao | 
tosto aul luogo, predisponera pel trasporto del 
cadavore allo npadalo. 
II Carrara era too dei Mille; uno della nu- | 
merosa falanco Lorgamasca, cho formata il nu- | 
eleo principalo della glor ! 


mCCFAO. sonposa — 
La fede perduta — Malincopie — Arnibalo 
acinmo — Il piaguo desco — 

ioni — I neofiti — La Tuco 


facea lo stesso il Moreadar.o 
i alunni del Collegio di m 
avean il diritto e il dover. di far rappro- 
jarlito all'ascito dal Con- 
rvatorio ? È inutile cho faccia dii nomi: 
ini di quelli , riconoscondo la propria 
ignoranza © prendendo per ciò che valeva 
la canonizzazione ottenuta all'apertura della 
Promolrico, si posero 
— oggi, coloro cho hauno seguito questo 
a cesspano meri 
l'arte; gli altri sono mlrotta-ie!o © nu 


sentaro un loro 


— Fifetti dello gare — Docsdoza — Ruoni 
‘gni — Entriamo, 


Napoli, 17 magri 


Prima di continuare, bisegua che 
sti un momento, per narrare un fatto che 
‘a gli artisti è una nobile Bgura scom- 
dal numero de' viven 
sfogarsi a_ censurare, 
‘o il poter porre le mani 
e ci ritempri l'animo e 
‘oncilii con la natara vwana, che quando 
eso si presenta sarehbo delitto lasciarlo in 


‘0 che la voce pubbli 
0 l'infolico ud una ce 


* | mente alla promessa di lasciar passaro 


posizioni concorsera però 
ano di luce pro 
Altamura , Maldare 


ra ammalò d'orchi 0 po- 
ncîa divenne cieca ove stami 

strofe. La gran pratica della casi fucera si 
che la porera donna, benchè cieca, potesse da 
aola recarsi da una camera all'altra ed ac 
per anco parecchie dello faccende domestiche ; 


altri arti.ti che risp 


Quindo Vittorio Emanuele vonne fa N cd ancho gialli» 
pol, la prima volta dopo iL suo. Migrosso 
del 1900, la situazione economica degli ar- 
tinti mapolitani da mo. deso 
non cri ancora mutata 
Ila Caso Reale di Na- 
per l'acquisto di 


lassi, Carelli. Catdora, 
ssa e qualche altro. 


della com, volendo pra 


scuola de' Palizzi @ de 
mento colorita, cos di cho prina 
fottava abbastaziza 

trovata, la varietà no' so, 


nol sorvizio de 
tia fondo assegnati 
© d'arto esposte nello Mostre” biconti 
'oseguita per com 

ralmente, ne' primi 
» one, non si avera avuto l'agio di si 
mare quel servizio ; © questa era una dell 

del marasmo in cui 


to di più Ja infolica 
o avuto bisogna di guidi per 


cassa della stampa fees il re 
'assinno oltre, e lasciamo rell'ombra le 


0 quasi Ja Talia di 
sodiro a'tuoi ari 
a questi 04 altri. po 

ini afcciarano lla. mente 
cominciò ad alierari, a 
0 stamane ponora fino n° ati giorni pei 
che abbiamo dotta. 

Disgraziato lui, ma più ancor disgraziata la 

tedora, ed i poro 

Tumutto. — Il 
valo di Como, serive: 


arti ol artisti 


‘9 i raceonti fatti a flor di lab: 
bra intorno a favoritismi, 
gato quando si trattava di ssegliore i qua- 
nare in premio agli azi 
della Promotrice 

Lo non aceuso, narro, racsogliendo lo in- 


mpagnava Vittorio Emanu 
* Morozzo della Rocca, ua vecchietto 
arsillo, è soprammado cortes. 
gentiluomo persò rivolgersi un artista na- 


riere del Lario, 


posso dirne si è che egli era 
stimato tra i più valenti aquerellist, o vari 
suoi lavori fanno bella mostra del suo în- 
gsgno nella Reegi 
Londra, în° America. 

È pregiudizio invalso fra i pittori il cone 
siterar como poria del 
© guardarli d'slegnosamente dell'alto in 

e, se non mi tra- 

za 31 dimostrarlo, 
be la pena di spendervi intorno qual: 
parola, Ma chi sa che non mi venga 
fatto in più propizia occasione. 

Dunque l’oquerellista ch 


reti, tanto scalo 

o la responsabilità, o 

a far da eronista, Oggi la pacs regna nel 

il Palizzi è capo st= 

premo dell'Istituto di belle arti ; il Morelli 
è professoro onorario di 


ho nos 80 ne può assi» 


nn grave tumulto 

a frazione di Vertomate 

tore designato alla condotta di una 

tenuta, avora chiamato un ingognere 
‘0 estimo, rolordo a 


oli, a Terino, 
a Me 


l'art» gli aquerellisti 
‘art gli aqu capi della Promo» 


tato è gli focero porcorrera il paess con nccom 
pogoamento di pugni. Ritornati poi alla casa 
ne trassero anche la moglie, 0 colloeatili am- 
bedue nella carrozza, ingiunsoro loro di allon- 
taarsi dal paeso © noa ritornarvi mai più re 
avorano caro serbaro intatta la pell 

1 tumultuanti no erano ancora contepi 
volevano mottero a sacco Ja asa, ma în 


ua forto grave 
veinasso troppo 


testo gara fornano a danno 
dell'arte o della istituzione. La Promotrice 
scende como Ja Rerdita turca. Moli 
acorgendo che i favoriti, 
ipatamento a collocere il preprio la- 
vero, comprendendo come le loro forze siano 
uffeienti a lottare contro tali fatti oxtra- 
ici, se no vanno, «parlano, l'arto sì 
e va acrepar, coma 

nie avvieno di tutto lo coso 
mono, si sono 
vieta propria molti buoni ing. 


i parlar d'arte, 


L'udienza fu immai 
brevità chiamerò Il. —c- 
sposo sl general la condizione 
cui arte ed artisti si trovavano, 


carabiniori a cavallo 1 farli 


seredita, è per gran si 


operuto un arresto, 


Rocca asceltò I'R. benigname 
quando questi ebbe finito la sua 
ine, gli domandò no fosse per sè o pure 
rei suoi colleghi che egli avaa cercato d'in 
tsressarlo. Mentirci a mo stesso ed a V. E. 
ispose I'LL — so dicessi che non toa 
> in animo di interassarla a favor mio 
roi colperolo se, avendo l'ocession 
o, non parlassi anche a nome doi 
hi, o non cercasi d ottenere da V. E. 
lè beneficio anche per essi. 
Ma sa che è molto bello ciò che ella 
— disso commosso il generale, — Eb- 
lune, poichò ci si è pi 


bbe però il resp 


NOTIZIE ULTIME! 


ni governative 
L'onorevole accai 
e il Popolo romano ci hanno sti- 
citare un solo fatto di illecite 
10 venuti citando 


artistica, como fu de Nitis, che progredisco 
a Parigi; il do Chirico, bella dieposizi 
anch'egli, ma che però michel(cg9 

mente si aciuporà prima del sio pro 


, nella sua let 


pel'egli feca il sno salto, ma poi 
drimastoli: Nattaglia potrel be esse 
cosa, ma si sciupa nello 
vestirsi di velluto è nello sgussisro artisti 
imento fra la folla, senza urtare eli altri. 


pressioni. Noi ne 


pubblichiamo la se.‘ 
guente lettera da Pozzuoli 
arla appunto di un fatto di’ pressione 
che ci paro assai grave © che riguarda 


to con tanto af- 

alati a compiero questa 
fascia un elonco di codo- 
i quei paria dell'arto, come 
la li chiama, in odio a Dio cd a 

venga a vedorm 
che s'abbia a penliro dell'essersi rivolta 


mo, ma difottano di gusto; 


Mancini, detto il 
cini, anch'egli è valento 
stesso © non sì fa torturare il cervello 0 la 
velleità di fare I° 
però aunola l'universo coi suol effetti di 
polvero bianca, accennando dello gambo di 

ta d'homo, ol ivolsesdo 
tutto nella polcero. Quando questa pul 


suoli 18 maggio, 
ervi subito per 
‘zione sulla gran la 
nella nostra. elezione 
dell'on. Baccarini 


Sento il bisogno di x 
maro la vostra att 
pressiono adopir: 
per mezzo di una letta 
all'on, Miceli, ostia quale Îl primo comu» 
nicava sl sscocdo di avora preso tutti i 
provradimenti opportu 
colmaro il lago di Licola 


L'ilonso fu compilato 6 pressntato due 
dopo : esso conteneva quattordici 0 
nomi. Non era scorsa un etti- 


© definitivi. per 


sapere nò supporre da qui 
‘sessione di chi avesse potuto piovere 
vedean chiamati 
strazione della R. Casa per ri 
sioni di vari Javori 


0a di cui abusa, saranno proprio gra- 
i suoi dipinti! Do Criscito nen è di- 
spiacevole, 0 gi 
luso fa della pittura commerciale 
del merito, ma vuol far danari con poca 
senza pensaro cla, nel genere, gli 

ibilo concorrenza le olcografio, le 
quali, so non altro, offrono graziosissimi 


Per spiegarvi la somma importanza di 
essa è duopo jramettore alcuni sehiari 


Tn seguito a ciò fu 
iaato Il sorvizio del fondo per acqui» 
Napoli, asseznandovi 


La spesa del colmamento ascendo a un 
j0n0. Licola è il gran 
ella malaria a Pozzuoli 
senza cocezione, son 


di opero d'arte i 
lire annue sessantamila. 

Questo ricordo mi trottò pel cervello tor- 

i alla Promotrice donde mancavo 

da parecchi giorni, quando rimasi estatico, 

malamento colpito da un cartellino bianco 

attaccato ad un acquerello cho tutta 

avea riprovato, 0 che 


È vi sarebbero altri da 
ed entrismo a visitaro la XVI | Licola sppartiono a Casa Reale 
Prop e coriano a vitro la XVI | Idolo appeso a Casi Delle 6 sa i 


so il consenso nor 


0 della Corona 
la lettera val nulla. Co 
questo è un mezzo potonto per acquistar 


M. 0. Caruro, 


era trovato modo 
comprare dalla Casa Realo di Napoli. 
Na lasciamo questo malinconi 
Siiamo la storia della Promotrice. . 
Annibale Rossi, pittore medioere ia omo 
Duona fede 0 oradonta nella rigenerazione 


NOTIZIE TEATRALI 


E si acoresce la gravità dal fatto chè la 
lettera non era pubblica, non era. un'ermo 
permessa dalla legge, ma 


al Politeama Romano l’Ernani. L'opera, 


fatti alla Camera, la quale. confidiamo 
provredorà secondo giusti 
Elezioni del letano 


Ci serivono da Napol 

{Il prefotto di Avellino è responsabile 
dol disordini avvenuti ad Atripalda 01 a 
Monteforte, 0 la Costituzionale sti racco» 
gliondo le prove per donunziarlo al paose. 

<Ad Acerra, un dologato di pubblica si 
gurezza va intimidendo gli elettori. Contro 
di lui si sono racsolti, a quanto alfermasi, | rio 


senza. asitaro. Porta per e licenziò il suo esercito, dicondo di non a- 


yorno puato bisogno perchò non nutro fn= 
tenzioni ostili contra gl'iaglesi. 
Il Daily Telegraph conferma cho l'azione. 
omatica dello potenze a Costantinopoli. 
ierà colla consegna alla Porta di 
entica dello potonzo chiodenti 
l'immediata esccuziono degli impegni presi 
, il Montenegro e l'Armenia. 
Il Times assicura cho. Gosche 
cho appeggerebbe la proposta della Francia 
Commissione intere 
mazionalo incaricata di sorvegliare l'ammi= 
* nistrazione della Turel 
Madrid, 20. — Una proposta di bia- 


36 mila asfasiati. 
Gatti ni nmnocia allo raccomandazioni del 
DA consigliero Basi 


stata approvata all’ 


ita la rovisiono generato dol 
Consiglio è ritoruato sopra alcuni. art 
orano restati sorpesi 

Il consigliere Torlonia fa ossoriare cho eroda 


Inopportuna ora la 


imannolo eho dovrà in tempo non lontano 


gravi. documenti. sorgero con 


«Il sindaco di San Giovanni a Teduscio, 


comuno cho fa parto dol. collegio di San 
Feri 


nistero non dovrobba pormetterlo. » 


orrente proveguirono ls 
operazioni di distrazione dolla iloiser 

goti infotti di Riesi, 
Lonio, 

Furono in no 18 metti qu 
rati 7300 nello zone di sicurezza. (primo fr 
tamento) è emetri quadrati 4528 nello zoro 
fetto (sosondo trattamoto); nel giorno I fi 

tati metri. quadrati 7400 nolle zono 
infetto (aecondo trattamento) è motri. quadrati 
5320 nello zone di sicurezza (pr 
{ monte); furono. pure riprese. ‘eva 
esplorazioni rimasto interrotto pel. sovorehio 


tto le probabilità ia 
Il consigliero Vitelleschi convie 
glio 


and, sesta gevi rea. mie | 4 no poni 


imo contro il ministro dell'interno fa re- 
era con 93 voti contro 43. 
— Il Daily Telegraph 
cho la Russia dociso di richiamare il 
suo rapprosentanto a Pekino, 0 di porro i 
la protozione degli Stati 


dti remumento al Re | nuvi sudditi sotto 


terminn'o, @ per con 
lare la piazza nollo 


BORSE DI COMMERCIO 


pecialmento in Roma, ed è 


fi deliba prorvedere alla solcia- | Reodita Ital. em. 


Detto Nazionale . 


Nazionale sterrata porta una | Impreatito piccoli peisi > 
allonat 


11 sindaco fa svvartiro che, dopo essersi nposi 
dicci milioni per la c 


lavoro. lay 
nine is 


Riproduciamo per non essere state pub- 


onale, n9n gli sombra che por pocke 
di liro si debba lasciare incompleta, 
Porta molto altra ragioni convinceni 


miglia Banca Nazion. Toson 


Ulicate nella prima edizione del fo | provare ta nocessità della so 


glio precedente, te seguenti notizie : 

La volontà del paos 

Fin da ieri ci era stata riferita una 

voco alla quale esitavamo a prestar fede, 
tanto il fatto ci pareva grave. 

Si diceva, cioè, cho l'onorerole mini- 

stro dell'interno, sempre fedele ugual- 


la volontà del paese, avesse or 
un gran numero di guardio d: publlica 


sicurezza, iuscritto ‘nello liste del se 
condo collegio di Roma ed ora dissemi- 
nato por al a d'Italia por ragioni 


di servizio, di trovarsi a Roma dome 
nica per votare in favoro del professore 
Ratti 

è vero, ma cho parecchio 


queste guardio vennero a Roma 0 
vetarono già domenica scorsa. Visto il ri- 
sultato dolla prima votazione, si tratte 
Je di chiamarno un numero ussni | n 
giore por domenica prossima. 

Noi denunziamo all'opinione prbblica 
questo modo di procedero dell'onorevole 
ministro © ci reca puro sorpresa che il 
prof. Ratti accetti siffatti mezzi por vin- 
cera il suo competitore, Evidentemente 
egli non ha più sufficiente fiducia nel. 
l'aiuto celeste © ricorre al braccio se- 
colare. Ma gli elettori de 
si lasceranno (sopraffare da una vio- 
lenza di questo genere? Essi sono ab- 
bastanza numerosi per mandare a vuoto 
gli sforzi del prof. Ratti e del'ministoro. 
Aceorrano dunque alle urne @ volino 
per Augusto Ruspoli, anche a tutela del 
loro decoro. 


Invito ai nuovi deputati ton 
Sappiamo che i deputati del partito 
liberalo moderato presenti in Roma 
hanno, con apposita cicolaro, fatta vi- 
vissima preghiera ai loro amici politici, 
ti deputati a primo seruti 
riusciranno elelti nei balloltaggi. a tro- 
varsi presonti alla Camera il 20, po 
tendo in quel giorno stesso aver Jnogo 
{la elezione del presidente. 


della selciatura 
messa ni voti, viene approvata. 
lo la seduta è stata levata, 


Crodito fond. San Spirito 


di 
Anglo-Romana ill, a gar 
Alta It. F. Pontebba 


Ii sompro scarso nur 
anti si com; opern dei 


a di Roma 


Roma, 20 maggio 1880. 
Continua la fermezza sui morcati italiani, @ 
lo dinposizioni più faverevoli nono per la Rene 


dopo l'apertura di Parigi che conferma i corsi 


N sicurato che non so- | ratilicò gli atti dolla Commissiono por la 
se Pcraio can-non s0; fono dolle frontiere dell» Bulgaria 

ia eri«ntale, colla Macedonia, 
ja 0 col Danubi 


II cotanto aneli’esso poco animato da OI 25 


delimit 
colla Rua 
colla Ser 
nuovo froni 


lo Foadiario S, Spirito a 485 contati. 


per chiudero a 620 fra lettera 0. da» 


delle altre potenzo, 


la ribasso lo azioni 
sfiorato il prezzo d 
Molto ferma lo Fondiarie Incendie dosandato 


qua Pia a 800 dopo 
Monferlro, 10, — Giunso da Genova 
il postolo Liberto 7, della Società 


Poco variati ma fermi i cambi. 


eltso, 19, — Il cont 0 
sparge Francia 108 47 I, 


intra sono qui giunti i 
visitarono lungamente l'Esposiziono. Dom: 
ripartiranno pel Belgio. 


Napoleoni d'oro 21 88. 
Borsa ferma, na poco animata» 
Parigi, 19. — La maggior 
2 collegio | individui Prrestati a Reims in occa 

è gonto cho subi dello con 
non sono operai. Credesi cho un 
Comitato cesulto alibia organizzato lo. scio 
pero per uno ssopo politico. 

19. — Il deputato Bradlau 
aco:ttò di prestaro il giuramento sulla 
Bilbia. 

Oggi clbo luogo una riuniono di 
Bri consecsatori. dello duo Camere prosso 


dello sciopor: 
daune, 


Rendita italiana 5 010 


Obbligazioni detta » © « 
Qabligazi 


Lord Besconsfield pronunziò un lungo f Azioni Fondiaria 
discorso. 
I giornalisti non furono ammessi 
Londra, 2), — Il Zimes 0 il Daily 
Netes dicono che la Rogina non aprirà per- 
10 0 che | sonaîmento il Parlamento. 
trono dichiarerà cho le 
relazioni dell'Inghilterra con tutto lo po- 
tenzo sono amichevoli 
orientale, la Regina [nsisterà probabilmento 
sulla necessità di persistero 
altro potenze por l’esceuzione del trattato 


Parigi (0r0352) 


Randits rano, 30/0 amm. 
Circa la politica 


Associazione costituzionale romana | di Borlino. 


L'iilustro sonatoro Terenzio Mamiani | 0: 
torrà stasera, giovedi 20 maggio, nella 
sala Dante, alle oro 8 412, un discorso 
agli elettori di parlo moderata che ri- 
coveranno l'invito dall'Associazione co- 
slituzionale romana. 


cho il nuovo gororno ten= 
tutto a stabiliro un accordo curo 
peo e clio lo scioglimento del 
della frontiora groca formerà priucipalmonto 
l'oggetto della politica inglose. 

Riguardo all'Afganistan, il discorso dirà 
glo il governo desidera di rist 
dino © la paco, di la: 


Sappiamo cho molti amici nostri, fra | pendenti © di rondero l'Afganistan amico 


| i quali gli onorevol 
| interverranno a questa adunanza. 


i Minghotti e Sella, | dello Indie. 
Londra, 20. — Il Times dico ch 


Napoleoni d'oro (15.5 


so goziati pel nuovo trattato commorcislo tra 
L'on. Mariotti a Fabriano la Fracela e l'Inghilterra non hanno alcuna 


Dlspaccio partie. dell Or 


Cambio sopra Londra : 
Randita austrisea +55 


n) | Prospetti 
Say domandò una modifcazio 


Fabriano, 49. — Lo maostra»zo ar- | riti io 


tigiano con bandi 
ordino festeggiano solennemento l'ar- 
rivo del deputato Mariotti, il quale par- 
rerà domani in un banchetto 
persone. 


Consiglio comonale di Roma 
Seduta Sol 19 moggio 1850. 
La seduta è aperta alla ore 9 pom. 
Dopo la Jettara del processo verbale, il a 
anco eonancia ehregli Kn ja di pro: 
sentare, a nomo della città, all'on. Cairoli la 
pergamena commemorati 
il corggio mostrato 
tristo cicontanza dell 


Gatti con accotta 1a radiazione | FE 
della somma che a condizione che siano man: 
dati {a tentro n turno i modici” addetti al cos 
rome, 


‘0 0 cittadini d'ogni | paco di soddisfare Ja pubblica opinione ia 

Fran 
Gladstono risposo clio questa modificazione 
cagionerobbo una perdita di mezzo milione 
cho l'equilibrio del bilane 


Rendita vogherose nuova 


di Tiro sterline, 
cio richiedo grandi somme. 
Parigi, 20, — Il Journal Offi 
blica la risposta di Tirard, ministro del 
vescovo di Auch. 
Il ministro dico: Avoto ragione di con- 
tare sullo spirito di moderazio 
200 pensa, pato di perse 
itaro la religiono. La Repubblica è un 
Appennini. per Governo d'ondite a di libert, pone al di- 
sopra di tutto la libortà di coscienza. La 
raligione nulla ha da temero, perchè il goe 
verno, mentro assicurerà l'esecuzione delle 
leggi, intendo di non recare. alcua pregiu- 
dizio al libero esercizi 
Léon Say visitò ieri il 
tornerà quanto prima a Londra, 
Dufauro ricusa la can- 
didatura alla prosidenza del Senato, 
Londra, 20, — Nella riunione dei con- 


verno, il qual 


del culto cattolico. 
prosidento Grévy. 


Il consigliore Vitelleschi dico che per coo- | sorvator 


peraziono spacialo del dottor Galassi ni è co. 


lord Besconsfiold dichiarò che re- 
sterà a cspo del suo partito; cspremso la 


Tipografia dell'Opinione. 


VENDITA ALL'ASTA ARTISTIC 
Fr noaforte sul Meno 


7 giagno 1880 e gio rà 1oogo Ta vendita pati 
della rg diociioli ta ramo del signor 


CARLO. SCHIOASSIR DI ELBEREELD 


componta di srozioso riprodazioni dell facisoni a bolino cl intagli 
DO" grant sesti di tatto To genole XV” 0 SVI co 
d'a dci Lavori degli inelsori ia ramo di questo secolo con rara p 


monografie, catalogi 


ra; coeso pome da 


Capsule Weinberg 


CATRAME ‘: FENICATO: 


Guarigione pronta e radicale 


OBIE 


Petra. 


EAU DE ZEN 


PASTIGLI 
ALLA CODEINA 


D'BECHER re!“ 


sino 1 
| iciverlo adottaadono la dove all'età e sratoe fisico dill'indiiduo 


Normalmente però sì prendono nella quantità da 10 w 12 pastiglie 
“I giorno, sscondo l'annesta istruzivze, 
Prezio della scatola, L 
Agenti generali io Italia A. MANZON 
— la Roma, Ditta, via di Pietro, 
|Guraeri, Sccltingo, antica formacia Milani 


INSETTICIDA VICAT 


GRANDE SCOPENTA UMANIT. 


Urilincane nello tossi ostinato, seccì 
a catarrone, to 
chite, tini polmonale inc 


dello ntomaco e gastral 


150. 
C. via Sala, 19, 


mo @ dagli noi 
tasto quelli che tr 
io e tensati 


ne potente, 


corti, 

12 Loco. cent. DO, 

Intoffitoî con porerre & fi. 20 è C, 60 
jo da A. MANZONI è della Sala, 

ia di Pietra, DI (acetato l'Abergo Cesari) 


50 anni di successo 
LINIMENTO 


BOYER MICHEL 


IX (Provence) rmawom 
radieele della atorpisturo, rev- 


Gusrigion 
seni, smmacentura, seo. — Lired 


de in dettaglio da A. Mao 
"Paoto — Ta Seca icona DI 


in ogni parto d'Italia ove 
verno rimenn Ai Vaglia portale. __ 


pitti r. 


Nitors invenzione a rampilio cui 


t'nimento. Rinchiuso i 


VAUQUELIN 

li pui di vitello € Tiche 
sciroppo dolce 

leamento, I° ft 


20 di tutto le Libreria ed i N 


path ARAN et, via 


inina, grippo, bron= 


dipepdenti da | 
servoso. Ogni pastiglia con 


cuntigramma di Codeina, per cui i medici possono pro- | 


Termiche, ese musioce 


74 di baco. omt. 091 


CASA FILIALE 


LE MIGLIOR 


n CATRAME; 


FOUCHER 
costano L. 2.50 al finc. di SO capsule, 4 flac. 8.50 


Fari, Em acittard è C. succ, a Panche dOrieano, Ruo Ram, 

Teporita da A. Afanzoni è C, 
\ti via S° Paolo, — Roma slesa 
l'Abengo Cesari) 


A 


ica 


Antsettica Salicllatà 


1 Cerottimi/preparsti nella Farmacia BIANI 

aeneon FELT [5 
0a il Farsi i qull se preso petare quote monone 
Ars naranton 
1.50 seat. gr., Lire 1 scat. picc. con ralativa istruzione. ‘Con su- || 


memi e ©, Vis delle 
Ditta, vin i Pietra 1 


n è puliro Jo di 
fi uogo dei saponi, glicerina, ecc. 
Lire 8 al pacco. 


ad 
lo: 


‘i Rom 


"egsio per Fila, 
tra, N, DI (accanto l'Alborgo 


A MANZONI e ©' Miz1a Roma. 


An ASTA 


Di RIGAUD È C® 

La Dentorinat un siro dentilo 
Ric occimento lì bocca, rinforza la 
coi dal tario 


ia 0 lina 


ia oppressivo, 
8" par molti l'unione 
ito di 


prosonto è probabilmento un 
‘al cavo di correggera por 

i do sistoma, cho pori va subito 

iboramento segrogaro la bile, © co 

tutso lo fazioni naturali. Noa havvi sorgento così prolifica d' 

«posizioni © di malattio cho opprima oggigiorno la nostra vita ci 


Gli Sconcerti Biliosi, 


Da questa causa emanano lo emieranio, lo vortigini, ln mal 
[tomaco, la sontipazioni, Vindsostion, I cidalià, ume 

‘lessiono, l'itterizia, Jo febbri. oltro tutti gli incomodi dol fogato, 
l'omo un doloro dalla parto sinintra © sopra 0 sotto la senpula, in-| 
fiammazioni, ecc., ece., cho in'ino dei conti non sono so non i so 
‘ici disontini di quel 

| Nolla pratica delta ( 

[por tal sorta d'iscomoi 


lo pù gestiti fragranze, per nitri egli è va 
To torta la lunga fsta di Gori, foglio 


gato, cosieché pon 


nio 
Deve essere privo di vancidità 
Deva essere innocuo ulla salute, 
Devo essere non tanto pregno di (vagra 
Deve essere rinfrescante e non nauseante, 
Deve tsiporire è non indotte, 


Sltene 
Rntuoa ce ian fusce i denti ome 


ofamo. La granda ditizoît 
lo unzidette pr 


10 svuta un 
ciò SR) 


perionza dell'arto del 
olo preparato, che i 


lunquo for 

valo dingra= 

biliosi. gono 

più pericoloro 

sa peianto con 

i qualcheduna dello] 

50 ha in sò la modosima efficacia] 
Hel mercurio nel cararo concerti bili 

il grando vantaggio di non Iasciaro dietro di sò 

ii riportiamo allo nostro. 


Pillole Vegetabili di Bristol, 


Eszo non contengono noppuro un atomo di 
‘lutto ciò cho può esero deleterco 0 dannose 
alla saluto, gli attivi principi cho îo rendono 

‘to antibilioso non s0n0 un #o= 


lo l'Alterzo € 


to qualsiasi. denominazione 
monto pel paziento entro 
con altro infor 


dio Quel fcagraaie prodotto è 


L'Acqua Florida di Murray s; Lanman, 


falmonto lo oppri 
dti 


emma, DÒ torsn, 
della Polvere 
lin. — Scatola. 


corale per Fitalia A. Afansoni e C. 
nea 10, aagoio di S. Paolo 


Mal eta Cari i Pm, ll 
lire 


HATRO' RESTORER NAZIONI 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


| NAZIONALE 
preparazione del chimico farmacista ANTONIO GRASSI 
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